
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 18 FEBBRAIO 2009, 
N. 6910: il rilascio del permesso in sanatoria non determina automaticamente la revoca 
dell’ordine di demolizione o di riduzione in pristino, dovendo il giudice, comunque, accertare 
la legittimità sostanziale del titolo. 
 
 
 
«Non c’è dubbio che il permesso in sanatoria, purché legittimo, valido ed efficace escluda 
l’applicazione dell’ordine di demolizione o di riduzione in pristino, eliminando esso ogni vulnus; ne 
discende ulteriormente che tale ordine deve intendersi emesso allo stato degli atti, tanto che anche 
il giudice dell’esecuzione deve verificare il permanere della incompatibilità degli ordini in 
questione con atti amministrativi. 
È altrettanto indubitabile, però, che il rilascio del permesso in sanatoria non determini 
automaticamente la revoca dell’ordine di demolizione o di riduzione in pristino, dovendo il giudice, 
comunque, accertare la legittimità sostanziale del titolo sotto il profilo della sua emanazione…» 
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